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Tutte le analisi effettuate sui dati del maxisondaggio CISE/LUISS/Sole24O-
re1 mostrate finora si concentrano sui possibili esiti elettorali alla Camera (D’A-
limonte in questo volume). Non possiamo tuttavia dimenticare come, in virtù 
della vittoria del No il 4 dicembre 2016 (Paparo e Cataldi 2016), continuiamo 
ad avere un sistema parlamentare con bicameralismo perfetto, in cui il governo 
deve godere della fiducia di entrambe le Camere – e riceverne una esplicita ap-
provazione in avvio.

Certo, il legislatore è riuscito quantomeno ad approvare un sistema elettorale 
omogeneo tra le due Camere. Tuttavia, le possibilità di risultati diversi, se non 
addirittura maggioranze diverse, non sono state azzerate. Vi sono almeno due or-
dini di ragioni per le quali è possibile che ciò accada. In primo luogo il fatto che 
i corpi elettorali per le due assemblee non coincidano. Al Senato, infatti, votano 
i cittadini con almeno 25 anni di età. Ciò significa che quasi quattro milioni di 
elettori della Camera non votano al Senato (oltre l’8% del totale).

Per queste ragioni è interessante indagare le intenzioni di voto, certo alla Ca-
mera, ma per i soli rispondenti almeno venticinquenni, che dunque votano al 
Senato. I risultati sono riportati nella Tabella 1, che riporta anche le intenzioni 
di voto di tutto il campione (ovvero il possibile esito alla Camera). Come possia-
mo osservare, non si registrano grandi scostamenti fra le due distribuzioni. Solo 
la Lega fa segnare un certo, comunque marginale, avanzamento fra gli elettori 
del Senato: un +0,4, che la porta al 15,1%, appaiata a Forza Italia per la leader-
ship nella coalizione – anche se comunque indietro per uno 0,03%.

Il PD fa segnare un lieve aumento (+0,2%), che però sarebbe più che com-
pensato dal calo degli alleati minori di coalizione. Così il centrosinistra segne-
rebbe nel complesso un leggerissimo calo (-0,1%), esattamente come il M5S. Il 
centrodestra, al contrario, avanzerebbe di uno 0,3%. Non si rileva alcuna altra 
variazione. Insomma si segnala una straordinaria somiglianza fra i possibili esiti 
elettorali fra Camera e Senato.

1   Per una descrizione del sondaggio si veda De Sio (in questo volume).

https://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2018/09/DCISE11_1-4.pdf
https://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2018/09/DCISE11_1-4.pdf
http://www.regione.toscana.it/documents/10180/14170355/Interno+Quaderni+Osservatorio+Elettorale+76+web+03+166-191.pdf/5b9555d9-d1d0-47e2-866f-7f8cd2537353
https://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2018/09/DCISE11_1-3.pdf
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Tab. 1 – Le intenzioni di voto di chi vota anche al Senato, confrontate con quelle 
di tutto l’elettorato (della Camera) 

  Over 25
Tutto il 

campione

Movimento 5 Stelle 29,3 29,4

Partito Democratico 23,9 23,7
Più Europa 2,4 2,6
Insieme 0,4 0,5
Civica Popolare 0,6 0,6

27,4 27,5

Forza Italia 15,1 15,0
Lega 15,1 14,7
Fratelli d’Italia 4,2 4,4
Noi con l’Italia - UDC 0,5 0,6

34,9 34,6

Liberi e Uguali 5,3 5,3

Potere al Popolo 1,3 1,3

CasaPound 0,6 0,6

Altro 1,3 1,3

Totale 100 100
N 3.581 3.824

I dati qui mostrati possono apparire abbastanza consolanti: alle molte ragioni 
per dubitare della governabilità nella prossima legislatura, non sembra aggiunger-
si quella dovuta ai diversi corpi elettorali fra i due rami del Parlamento.

Come accennavamo all’inizio, però, vi è (almeno) una seconda possibile fonte 
di divergenza fra i risultati di Camera e Senato. Questa risiede nella compe-
tizione uninominale nei collegi. Come abbiamo visto, ci sono 232 collegi alla 
Camera (Emanuele e Paparo in questo volume). Sono 116 al Senato. Ora, sarebbe 
azzardato ipotizzare quanto sarà forte l’effetto candidati, che però abbiamo visto 
essere potenzialmente piuttosto esteso (Maggini in questo volume). Quel che ci 
preme sottolineare, in conclusione, è che quell’effetto dei candidati che in effetti 

https://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2018/09/DCISE11_1-5.pdf
https://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2018/09/DCISE11_1-10.pdf
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si registrerà sarà separato fra Camera e Senato. Infatti diversi sono, ovviamente, 
i candidati che gli elettori si troveranno sulle due schede. Quindi, tanto più sarà 
grande l’effetto candidati, tanto più i risultati fra i due rami del Parlamento po-
tranno differire. In ogni caso, se tale effetto non sarà nullo, rimarrà come una 
possibile fonte di distonie. Ormai poco più di due settimane ci separano dal 
fatidico 4 marzo, quando saranno i risultati delle urne a dare le risposte.
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collegio uninominale di residenza. Il margine di errore (a livello fiduciario del 95%) 
per un campione probabilistico di pari numerosità in riferimento alla popolazione 
elettorale italiana è di +/- 1,17 punti percentuali. Il campione è stato ponderato per 
alcune variabili socio-demografiche.




	Introduzione
	Vincenzo Emanuele e Aldo Paparo

	Parte I
Partiti ed elettori verso il 4 marzo
	Lavoro, lotta all’evasione e limiti all’accoglienza: le priorità degli italiani e i partiti
	Lorenzo De Sio

	Il sondaggio CISE: priorità dei cittadini e strategie dei partiti verso il voto
	Vincenzo Emanuele e Lorenzo De Sio

	Maggioranza lontana alla Camera, e un rischio di effetto-collegi: il maxisondaggio CISE/LUISS/Sole24Ore
	Lorenzo De Sio

	Il maxi-sondaggio CISE-Sole 24 Ore: la maggioranza resta un miraggio
	Roberto D’Alimonte

	La mappa dei collegi: Sud in bilico con il M5S avanti
	Vincenzo Emanuele e Aldo Paparo

	Per i partiti la difficile sfida delle alleanze
	Roberto D’Alimonte

	Il voto e l’età: mezza età per il M5S, anziani per il PD, under 35 in ordine sparso
	Nicola Maggini

	E il Senato? Le intenzioni di voto degli over 25
	Aldo Paparo

	La lunga battaglia: chi può ancora sperare di convincere gli indecisi?
	Davide Vittori

	Oltre il voto ai partiti: le insidie dei collegi uninominali
	Nicola Maggini 

	Flussi fra voto di lista e voto ai candidati al Nord
	Camilla D’Amico

	La Zona Rossa verso più incertezza? Flussi elettorali tra voto al partito e al candidato
	Marco Improta

	L’incertezza al Sud: un elettore su quattro indeciso tra voto al partito o al candidato
	Alessandro Riggio

	L’analisi dei flussi di voto dal 2013: tra (s)mobilitazione e passaggi di campo
	Luca Carrieri

	I flussi fra ricordo del voto 2013 e intenzioni di voto 2018 al Nord
	Cristiano Gatti

	I flussi fra ricordo del voto 2013 e intenzioni di voto 2018 nella Zona Rossa
	Matteo Bianucci

	Flussi dal 2013 al Sud: mutazione genetica PD, cambiamenti nel centrodestra, solidità M5S
	Alessandro Riggio


	Parte II
Il voto del 4 marzo: risultati e analisi
	Radiografia di un terremoto
	Lorenzo De Sio

	La sorprendente tenuta dell’affluenza
	Vincenzo Emanuele

	Il voto del 2018: ancora una scossa di terremoto. Sarà l’ultima?
	Federico De Lucia

	Perché il Sud premia il M5S
	Roberto D’Alimonte

	Disoccupazione e immigrazione dietro i vincitori del 4 marzo
	Vincenzo Emanuele e Nicola Maggini

	L’apocalisse del voto ‘moderato’: in 10 anni persi 18 milioni di voti
	Vincenzo Emanuele

	L’avanzata del M5S: un unicum tra i nuovi partiti nella storia europea
	Vincenzo Emanuele

	Il peggior risultato di sempre della sinistra italiana, la seconda più debole d’Europa
	Vincenzo Emanuele

	Il ritorno del voto di classe, ma al contrario (ovvero: se il PD è il partito delle élite)
	Lorenzo De Sio

	Crescita e nazionalizzazione della Lega di Salvini
	Matteo Cataldi

	L’onda sismica non si arresta. Il mutamento del sistema partitico italiano dopo le elezioni 2018
	Alessandro Chiaramonte e Vincenzo Emanuele

	Il mandato del 4 marzo. Dietro vittorie e sconfitte, la domanda di affrontare vecchi problemi e nuovi conflitti
	Lorenzo De Sio e Aldo Paparo


	Parte III
Le elezioni regionali
	La Lombardia non è più il regno di Berlusconi
	Davide Vittori

	Regionali nel Lazio: l’effetto Zingaretti e le divisioni del centrodestra
	Luca Carrieri

	Molise: ancora niente primo governatore per il  M5S 
	Carolina Plescia

	In Friuli si completa il successo della Lega: governatore e oltre un terzo dei voti
	Roberto D’Alimonte


	Parte IV
Verso una maggioranza di governo
	Incarico a Di Maio? In Italia il partito più votato ha sempre governato. Ma in altri paesi europei accade anche il contrario
	Vincenzo Emanuele

	Gli elettori M5S, PD e Lega e le possibili coalizioni: uniti e divisi da economia, immigrati, Europa
	Lorenzo De Sio

	Scenari bloccati e maggioranze liquide: le mosse possibili per sbloccare lo stallo
	Roberto D’Alimonte

	Con più Europa e accoglienza, ma più a destra sull’economia: l’elettorato PD è diventato “radicale”?
	Lorenzo De Sio

	Davvero il fallimento del “governo del cambiamento” gioverà a M5S e Lega?
	Lorenzo De Sio e Luca Carrieri


	Parte V
I flussi di elettorali fra 2013 e 2018
	I flussi a Torino svelano l’enorme volatilità dietro l’apparente stabilità dei risultati
	Aldo Paparo

	A Genova storica vittoria del centrodestra con i passaggi dal M5S alla Lega
	Aldo Paparo

	A Venezia nuovo massimo per il flusso dal M5S alla Lega: un elettore su 17
	Aldo Paparo

	Anche a Padova la Lega ruba a Berlusconi e M5S (stabile con gli ingressi da Bersani)
	Aldo Paparo e Matteo Cataldi

	A Reggio Emilia il centrosinistra conquista il centro ma cede voti in tutte le direzioni
	Elisabetta Mannoni e Aldo Paparo

	A Rimini non tiene neanche il Muro di Arcore: la Lega prende direttamente al centrosinistra
	Davide Vittori e Aldo Paparo

	A Prato i voti di Monti non premiano Renzi, e il centrosinistra cede al centrodestra
	Aldo Paparo e Matteo Cataldi

	Cagliari: il centrosinistra perde un terzo dei voti nonostante le entrate dal centrodestra
	Aldo Paparo

	A Napoli il M5S supera il 50% con ingressi da tutte le direzioni
	Aldo Paparo

	A Reggio Calabria il M5S avanza di 10 punti grazie a rimobilitazione-record dal non voto
	Aldo Paparo

	Il M5S sfata il tabù Messina mentre crolla Forza Italia
	Aldo Paparo e Alessandro Riggio

	Conclusioni
	Vincenzo Emanuele e Aldo Paparo

	Notizie sui curatori
	Notizie sugli autori


